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Nuova proposta Pei per dare un governo stabile e innovativo alla città 

Dimissioni a Bologna? 
Imbeni: sì, se c'è accordo sul bilancio 

Per il sindaco la questione non è la data di approvazione del documento ma chi lo vota - Prime posi- * 
tive reazioni da parte dei socialisti - Psdi e Pri stanno decidendo l'atteggiamento da prendere 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «La questione 
fondamentale non e la data 
di approvazione del bilancio 
del Comune di Bologna, la 
questione è chi lo vota. CI so
no stati Incontri tra 1 partiti, 
In luglio, che hanno rag
giunto risultati positivi. 
Questi Incontri saranno ri
presi per giungere ad un voto 
di maggioranza. Il nostro 
Impegno e quello della Giun
ta e chiaro: slamo Impegnati 
a modificare il bilancio per 
permettere 11 voto di altri 
gruppi. I partiti, l gruppi 
consiliari, la Giunta durante 
11 dibattito faranno le loro 
dichiarazioni. È superficiale 
discutere su un sì o un no al
le dimissioni della Giunta. E 
evidente che vi saranno que
ste dimissioni, ma la vera 
questione è discutere su cosa 
viene dopo». 

Renzo Imbenl, sindaco di 
Bologna, prima ancora che 11 
consfgllo comunale si riuni
sca per risolvere 11 nodo del 
bilancio rinviato a settembre 
dopo la tormentata discus
sione e approvazione del 
nuovo Prg, ha voluto, In un 
Incontro con 1 giornalisti, ri
portare Il dibattito sulla «so
stanza» dei problemi e sulla 
prospettiva del governo della 
città. E lo ha fatto manife
stando la completa disponi
bilità sua e della giunta mo
nocolore comunista a dimet
tersi In presenza di una chia
ra volontà, In particolare del 
socialisti e dei gruppi laici 
(Prl e Psdi), ad avviare una 
trattativa per una nuova 
coalizione con l'occhio rivol

to al capoluogo emiliano do
ve le forze economiche, la so
cietà civile, le associazioni 
spingono con forza sulla 
strada dell'innovazione. 

Positivi in primi commen
ti di parte socialista. Parlan
do ad una festa dell'Avanti 
l'on. Franco Plro e 11 segreta
rio provinciale Lamberto 
Cotti hanno tra l'altro affer
mato: tGludlchlamo positiva 
la dichiarazione del sindaco 
Imbeni di annunciare le di
missioni della Giunta nel 
corso della discussione del 
bilancio. E la sede istituzio
nale giusta perché è quella 
del consiglio comunale ed è 
con l'atto di governo più rile
vante, quello del bilancio, 
che questa giunta non può 
approvare perché priva del 
consensi sufficienti. Per que
sto — hanno detto 1 due 
esponenti del Psi — ritenia
mo che si debba provvedere 
alla formazione di una nuo
va giunta che, lo ripetiamo, 
dovrebbe per noi essere for
mata dal Pel, dal Psi, dal Prl 
e dal Psdi. Il Psi che è attual
mente all'opposizione vuole 
cambiare i programmi e gli 
assetti di questa giunta e 
vuol dare a Bologna un go
verno stabile ed efficace. CI 
sembra che nella dichiara
zione di Imbenl ci siano buo
ne intenzioni». Ma torniamo 
alle affermazioni del sindaco 
Imbeni: «II problema vero — 
ha detto — è dire che cosa si 
vuole dopo 11 bilancio; se in
fatti la Giunta si dimettesse 
ora la discussione sul bilan
cio slitterebbe inevitabil
mente e 11 consiglio sarebbe 

Renzo Imbeni 

obbligato a discutere le no
stre dimissioni». 

Le strade, quando lnlzierà 
la discussione sul bilancio, 
sembrano a questo punto 
due: la Giunta dichiara la 
sua disponibilità a dimetter
si, si apre la trattativa tra I 
partiti e si giunge quindi alle 
dimissioni. Oppure dopo la 
dichiarazione della Giunta 
nel corso del dibattito In 
consiglio, si vota 11 bilancio, 
la giunta si dimette e si avvia 
quindi la trattativa. E rispet
to ad entrambe le ipotesi Im
benl ha sottolineato con for
za che non vi sono ostacoli: 
«Tutto è aperto» — ha detto. 

Così dopo che in luglio co
munisti e socialisti erano 
giunti ad una frattura peri
colosa, e questi ultimi dopo il 
voto negativo sul Prg aveva

no dichiarato di essere «al
l'opposizione», oggi Imbenl 
mette in primo plano i pro
blemi della città, gli Investi
menti necessari per condur
re in porto importanti opere 
(per fare un esemplo la me
tropolitana e le Infrastruttu
re definite dal Prg) e Indica 
nell'alleanza fra la sinistra e 
1 laici la nuova coalizione In 
grado di dare alla città un 

ftoverno stabile, duraturo, 
nnovatlvo. 

Nel giorni scorsi alla «ri
presa» si erano manifestati 
segni di nervosismo. Due 
consiglieri del Psi avevano 
sostenuto che la giunta era 
«fuori tempo massimo per 
l'approvazione del bilancio e 
per la sua certificazione». La 
Giunta ha però ricordato che 
l'ordine del giorno approva
to dalla Camera lasciava un 
più ampio margine di tempo 
per 1 comuni, fino alla fine di 
ottobre. A queste polemiche 
di fine estate facevano segui
to alcune dichiarazioni del 
segretario socialista bolo-

§nese Lamberto Cotti e del 
eputato Franco Plro: «Le 

modifiche del bilancio da noi 
richieste e sulle quali si è già 
discusso con buoni risultati 
aluterebbero a fare passi In 
avanti — ha detto Cotti — 
ma 11 vero nodo è la manife
sta disponibilità della Giun
ta monocolore a dimettersi». 

«Non ci sono pregiudiziali 
per la designazione del sin
daco, deve essere espressione 
della coalizione» ò si affret
tava ad aggiungere Plro. 

Imbenl riporta ora il di
battito al dopo bilancio: «Go

vernare la città presenta og
gi aspetti più complessi che 
nel passato, è necessario un 
contributo pluralistico per 
affrontare 11 sistema dell'In
novazione, del trasporti, del
l'istruzione, del rinnova
mento dello stato sociale. Un 
rinnovamento che non può 
essere affidato alle sole forze 
della sinistra». Il Pel — ha 
proseguito Imbenl — sostie
ne con forza la necessità di 
una coalizione a quattro con 
un sindaco che sia espressio
ne di queste forze. Il Psi è per 
una giunta di coalizione e se 
altri non saranno disponibili 
Pel e Psi non rifuggiranno 
dall'impegno del governo 
della citta senza per questo 
riproporre le giunte che si 
sono susseguite dal '45 all'85. 
Il Psdi sta dibattendo sulla 
sua partecipazione, 11 Prl do
po aver assunto Impegni da 
forza di governo prenderà 
prossimamente una decisio
ne sulla sua partecipazione. 

In quanto al tempi, 11 sin
daco di Bologna ritiene che 
sia meglio raggiungere l'in
tesa adesso, all'inìzio del
l'autunno, per dare alla città 
un'amministrazione stabile 
ed efficiente. 

Martedì si riuniscono 1 ca
pigruppo e la Giunta, poi co
mincerà la discussione del 
bilancio. Dopo faticosi e a 
volte contrastati incontri In 
questi mesi tra sinistra e lai
ci su Importanti aspetti pro
grammatici, ora la risoluzio
ne del nodo della Giunta è a 
portata di mano. 

Toni Fontana 

Mentre dilaga la polemica sui disagi imposti dalla vita di caserma ai giovani di leva 

Uniforme, che passione: aumentano 
i candidati all'accademia militare 

Le proposte del Pei per rendere più funzionale l'esercito: «ferma» di 12 mesi per tutti, libretto individuale del 
soldato, nuovi programmi di formazione - L'annoso problema dell'edilizia - Il ruolo della comunità civile 

CI sono state dichiarazioni di 
meraviglia per l'improvvisa 
tempesta abbattutasi sul 
mlnstero della Difesa dopo i 
recenti drammatici episodi 
accaduti nelle caserme. 
Complotto del «mass-me
dia»? Campagna antispado-
linlana? La verità è che, in 
questi anni, si sono venuti 
accumulando gravi errori, 
problemi non risolti. Ed ora i 
nodi sono arrivati al pettine. 
Per esempio, la parificazione 
a 12 mesi per tutti della fer
ma di leva, data da sette anni 
per Imminente e mai attua
ta; oppure, 11 regime del di
ritti del soldato introdotto 
con la legge del 1978 e so
stanzialmente sospeso per la 
mancata emanazione del 
nuovo regolamento di disci
plina; o infine Io stato delle 
caserme. È di dominio pub
blico ormai che solo 50 delle 
caserme in servizio (circa 
500) sono del periodo della 
repubblica. Dunque, se è pu
ra demagogia far discendere 
dalla crisi della politica mili
tare governativa la richiesta 
di sciogliere la leva, è del pari 
insensato lasciare le cose co
me stanno. Il Pel sostiene 
che Invece vanno attuate, 
con grande urgenza, oppor
tune misure di Intervento. 
Quali misure urgenti? Prima 

ROMA — Mentre si diffonde il malessere nelle 
caserme italiane cresce il numero dei giovani 
che decidono di entrare nelle accademie milita
ri. Quest'anno, infatti, il numero di iscrizioni 
alle scuole che formano i futuri quadri di eser
cito, marina e aviazione ha confermato i dati 
record del 1985. Nel prossimo numero del 
•Mondo» si riporta il numero di giovani che si 
sono appena candidati a indossare l'uniforme 
ottocentesca dell'accademia di Modena, la più 
prestigiosa d'Italia: sono 4mila, per circa 260 
posti disponibili. Poco meno, quindi, dei 4.269 

del 1985, ma molti di più dei 2378 del 1984. 
Anche all'accademia navale di Livorno eli aspi
ranti ufficiali, che si contenderanno 145 posti, 
sono quest'anno 1.409, contro i 1.452 dell'anno 
scorso e i 966 di cinque anni fa. Cresce anche il 
numero di giovani che desiderano fare il servi
zio di leva come ufficiali di complemento. Que
st'anno sono stati più di 20mi!a per i 1300 posti 
messi a disposizione nei diversi corpi dell'eser
cito. Il successo maggiore, soprattutto da parte 
dei laureati, lo riscuote la scuola militare alpi
na di Aosta, che è giudicata la più dura del 
genere in Europa. 

di tutto, la riduzione a 12 
mesi per tutti della ferma di 
leva; se occorre con una nor
ma a stralcio della riforma 
attualmente bloccata al Se
nato. 

Poi alcuni provvedimenti 
in materia sanitaria. Il li
bretto individuale del solda
to, da consegnargli all'atto 
della visita di leva; l'Introdu
zione di un diritto di opzione 
per 11 soldato, malato od in
fortunato, di farsi assistere 
in un ospedale civile; l'esten
sione infine, alla sanità mili
tare, delle competenze e del 
mezzi in materia di preven
zione dal rischi del lavoro e 
del servizio militari. Occorre 
infine, riformulare la diretti
va del genio (edizione 1980), 
per la costruzione di nuove 
caserme, in modo da preve
dere impianti per la vita di 

relazione del soldato che de
ve riguardare anche la socie
tà civile, le istituzioni locali 
ed li Parlamento. Importanti 
novità debbono essere intro
dotte nel regime disciplina
re. Non dimentichiamo che 
c'è stata una sentenza della 
Corte Costituzionale che in 
materia di rispetto di diritti 
costituzionalmente garantiti 
ha messo in mora la difesa. È 
opportuna una modifica del 
regolamento di disciplina 
per sanzionare 11 «nonnismo* 
ed individuare la responsabi
lità del comandanti nella re
pressione di esso. Permessi e 
licenze sono un diritto del 
soldato e non strumenti per 
un rapporto paternallstico. 
È necessario metterlo in una 
precisa disposizione di effet
to immediato. La rappresen
tanza è parte Integrante del 

diritti del soldato. Parallela
mente al procedimento in vi
gore per il contratto delle 
forze di polizia, la proposta 
del trattamenti economici e 
normativi per le forze amra-
te, nel quadro della delegifi
cazione in discussione alle 
Camere, deve essere formu
lata dal ministro della Difesa 
d'intesa con il consiglio cen
trale dei militari. Per conclu
dere, l'inserimento dei gio
vani nelle comunità civili ri
chiede che tra forze armate 
ed enti locali vengano stu
diati protocolli d'intesa faci
litando l'uso comune delle 
Infrastrutture culturale, 
sportive, ricreative, scolasti
che. Vogliamo dei soldati 
motivati? Consideriamo 
davvero che un esercito di 
popolo è tale se possiede una 
disciplina consapevole? In 

questo caso 1 coscritti devo
no essere posti nella condi
zione di conoscere i fini della 
difesa italiana e devono esse
re addestrati in funzione dei 
compiti loro affidati dalla 
legge che comprendono an
che la protezione delle popo
lazioni e la garanzia delle li
bertà del popolo. 

Ci sono queste cose nel 

f rogramml di formazione? 
1 ministro può agevolmente 

verificarlo e rendersi conto 
che, anche a questo riguar
do, occorrerebbe una sua ur
gente direttiva. Il disagio 
nelle caserme è tale da esige
re di discutere a fondo. An
che delle questioni di strate
gia. Continuare a sovra/fol
lare la regione di nord est 
con i due terzi delle forze co* 
razzate in attesa di un nemi
co che se verrà non potrà 
certo di sorpresa, è un non 
senso che produce profonda 
sfrustrazlone? Rlequllibrla-
mo le forze sul territorio, av
viciniamo i soldati alle di
verse aree regionali di Inte
resse strategico, occupiamo
ci non solo di avere una forza 
di dissuasione, ma uno stru
mento che possa ef fleamente 
proteggerci dalle minacce 
reali che Incombono sul pae
se. 

Aldo D'Alessio 

DBna nostra redazione Una lettera-protesta di un gruppo di militi genovesi 
GENOVA — 'Egregi glorna 
Usti — comincia ìa lettera — 
visto che in questi giorni si 
parla molto della vita di ca
serma, anche noi Carablnle-
ri abbiamo qualcosa da la
mentare, e speriamo nella 
vostra collaborazione (e In 
quella del politici che si oc
cupano di tale argomento) 
perché qualcosa cambi: La 
doglianza riguarda 11 regola
mento, o meglio 11 «Regola
mento», con la erre maiusco
la, *che dal giorno dell'lstltu-
itone dell'Arma non ha subi
to variazioni»; e la lettera — 
nessuna firma, naturalmen
te — del «Regolamento» sot
tolinea alcuni articoli, *che 
Inviamo In fotocopia, la
sciando a voi II compito di 
pubblicarli e commentarli: 

Dice l'articolo 394: «J sot
tufficiali e militari di truppa 
che si fidanzano con donna 
che dimori o abbia Interessi 
o beni patrimoniali nel terri
torio della compagnia terrì-
tortale da cui gli Interessati 
dipendono, debbono darne 
tempestivamente comunica
zione al superiore diretto 
che, vagliata la situazione, 
riferisce al superiori coman
di, proponendo eventuale 
trasferimento del militare 
solamente nel caso che la 
progettata unione presenti 

Il grottesco vademecum 
del perfetto carabiniere 

consistenti controindicazio
ni che la rendano Inattuabi
le; oppure che situazioni lo
cali, anche se non pregiudi
zievoli al fini dell'autorizza
zione a contrarre matrimo
nio, siano incompatibili con 
l'ulteriore permanenza In 
luogo del militare: 

Troppa ingerenza nella 
sfera privata? Che sia questo 
11 senso della lamentela, pare 
confermarlo 11 seguito della 
sottolineatura. Capitolo IX, 
Contegno del militari e delle 
loro famiglie. Articolo 458: 
•II contegno del militari del
l'Arma, di qualsiasi grado, 
deve essere sempre serio, de
coroso, composto e Inappun
tabile sotto ogni aspetto, 
giacché esso i condizione In
dispensabile per mantenere 
elevato il prestigio della Isti
tuzione e per accrescere la 
fon» monile». Fin qui, giù» 

stlssimo; ma lo stesso artico* 
Io aggiunge che •/ membri 
delle famiglie del militari 
dell'Arma non possono eser
citare alcun mestiere o pro
fessione, né accettare cari
che, anche gratuite, nel ter
ritorio del comando di loro 
residenza, salvo che si tratti 
di occupazione decorosa e 
comunque non Incompatibi
le con le funzioni e l'indipen
denza del capo famiglia, il 
quale è, In ogni caso, tenuto 
ad Informare gerarchica
mente Il comandante del 
Corpo di ogni attiviti, anche 
saltuaria, svolta nella resi
denza da propri familiari.»» 

C'è poi 11 capitolo X 
{tAmoregglamento e prati
che con donne») che consta 
dell'unico articolo 459: «O/J 
amoregglamentl e le relazio
ni Intime con donne nelle se
di di servizio debbono essere 

sempre troncate con il tra
sferimento del militare; Il 
quale è anche punito qualo
ra, per coltivarle, sia venuto 
meno al suol doveri, ovvero, 
con 11 suo contegno scorret
to, abbia provocato com
menti sfavorevoli o scanda
lo». Non solo: (L'amoreggia-
men toele relazioni con don
ne devono essere considera te 
circostanze aggravanti delle 
mancanze in servizio o di al
tri Inconvenienti cui dessero 
luogo; coloro che avessero 
resi necessari più trasferi
menti in termine di tempo 
Inferiore a quei/o previsto 
debbono, salvo eccezionali 
circostanze In loro favore, 
essere puniti». I carabinieri 
genovesi nella loro lettera 
Insistono: «In partlcolar mo
do noi speriamo nell'abroga
zione degli arti 393-394 e 
459, articoli che la Polizia e 

la Guardia di Finanza hanno 
provveduto da tempo a eli
minare dal loro Regolamen
ti: 

Non che 11 resto delPultra-
blcentenario Regolamento 
dell'Arma passi il vaglio In
denne e senza critiche; 1 so-
pracltatl censori genovesi, 
infatti, sottolineano abbon-
damentemente (con eviden
ziatore giallo fluoro) anche 
le fotocopie del capitoli IV 
(Libera uscita, ritirata e si
lenzio) e V (Permessi serali). 
Ad esemplo? *~i permessi se
rali al sottufficiali, appunta
ti e carabinieri del battaglio
ni e delle compagnie coman
do sono concessi dal coman
danti di compagnia e del re
parto comando e, nelle sta
zioni capoluogo, dall'ufficia
le diretto. Le richieste di per
messi serali sono fatte per 
via gerarchica^ 1 militari 
che ottengono il permesso 
serale sono muniti di apposi
to biglietto firmato dal supe
riore che lo ha concesso; sul 
biglietto è Indicata l'ora nel
la quale I militati stessi de
vono rientrare In caserma.» 
duran te le ore di assenza dal
la caserma, nessuno può al
lontanarsi dalla residenza 
senza regolare autorizzazio
ne». Slamo uomini o mare
scialli? 

Rossella Michienii 

I contrasti De Lorenzo-Nicolazzi 

Craxi: questa 
la circolare 

per il condono 
Alloggi che inquinano e poteri dei sindaci 
Pei: anche sugli sfratti decida il Parlamento 

ROMA — Condono edilizio e 
proroga degli sfratti In pan
ne. Per trovare una via d'u
scita Il Pel ha chiesto l'Im
mediata convocazione delle 
commissioni parlamentari 
competenti. L'Iniziativa si è 
resa indispensabile «di fron
te all'Inerzia del governo di 
superare le proprie divisioni 
e di prendere le necessarie 
decisioni». 

Una richiesta in tal senso, 
è stata inoltrata ai presiden
te del Senato Amlntore Fan-
fanl e al presidente della 
commissione Lavori pubbli
ci di Palazzo Madama Ro
berto Spano. Analoghe ini
ziative verranno avviate a 
Montecitorio all'inizio della 
prossima settimana. I comu
nisti propongono che le com
missioni si riuniscano con 1 
ministri competenti e, In 
mancanza dei necessari de
creti-legge, adottino provve
dimenti urgenti di iniziativa 
parlamentare. 

Parallelamente — infor
ma un documento della 
commissione casa e territo
rio della Direzione del Pel — 
una campagna di massa vie
ne promossa nel paese. Per il 
12 settembre è convocata a 
Palermo una manifestazione 
regionale sul problemi del 
condono e del recupero del 
territorio. Sulla questione 
dell'emergenza abitativa, 
che coinvolge oltre un milio
ne di persone, sono indette 
nelle varie province manife
stazioni, cortei, presidi. L'as
sessore alla Casa del Comu
ne di Firenze, Bartaloni, ha 
Invitato gli amministratori 
delle grandi città italiane ad 
una riunione per decidere un 

§asso sul governo per 1 pro-
lem! della casa e del territo

rio e per proporre misure ur
genti per tamponare gli 
sfratti. 

Intanto, la questione del 
condono edilizio si complica. 
La contesa tra l ministri del
l'Ambiente e del Lavori pub
blici è ancora aperta, né si 
intravedono gii sbocchi. Che 
cosa succederà non è possibi
le lntulrloneppure dopo la 
scesa In campo del presiden
te del Consiglio. Craxi ha 
detto di condividere l'esigen
za avanzata dal ministro De 
Lorenzo (le costruzioni abu
sive che Inquinano le coste 
che il titolare dell'Ambiente 
valuta in circa un milione 
700mlla), affermando che «la 
sanatoria degli abusi edilizia 
può cancellare lesioni ormai 
consumate all'Interesse pub
blico, procurando cosi un 
danno permanente e pro
gressivo all'ambiente*. 

In proposito il capo del go
verno ha convocato i mini
stri del Lavori pubblici Nlco-
lazzi, dell'Ambiente De Lo

renzo, della Giustizia Ro
gnoni e della Sanità Donat 
Cattln. Dopo il rapido giro 
d'orizzonte è stato deciso che 
la presidenza del Consiglio 
avrebbe emanato un'apposi
ta circolare, sul cui contenu
to sono subito fatte circolare 
Indiscrezioni. Ecco alcune 
anticipazioni, avvertendo 
però che 11 documento avrà 
valore solo dopo la pubblica
zione sulla Gazzetta ufficia
le. 

1) I sindaci dovranno rila
sciare la concessione In sa
natoria, ma dovranno verifi
care che le costruzioni abusi
ve siano conformi alle leggi 
statali e regionali In materia 
lglenlco-sanltarla e ambien
tale. , 

2) È necessario assicurare 
che le varianti per 11 recupe
ro urbanistico degli Insedia
menti abusivi siano correda
te dalle prescrizioni per lo 
smaltimento degli scarichi. 

3) I sindaci provvederanno 
all'esecuzione delle opere 
d'urbanizzazione necessarie 
ad evitare inquinamenti. 

4) In mancanza d'inter
vento del Comuni, 1 sindaci 
Imporranno agli abusivi che 
hanno ottenuto la sanatoria 
la realizzazione di impianti 
adeguati, rlducendo però il 
contributo di concessione. 

5) I sindaci dovranno rila
sciare 11 certificato di abita
bilità o agibilità solo se la co
struzione abusiva è confor
me alle leggi sanitarie e am
bientali. 

Sulla decisione di Craxi 
dopo la polemica sorta con 
l'emanazione da parte del 
ministro De Lorenzo di una 
circolare (mal pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale) che 
richiamava i sindaci a non 
concedere la sanatoria in ca
so di abusi non conciliabili 
con le normative sull'inqui
namento, è intervenuto 11 
ministro del Lavori pubblici. 
Nicolazzi sottolinea la «netta 
distinzione, confermata dal
la circolare della presidenza 
del Consiglio, del rapporto 
tra condono e territorio co
me regolato dalla legge sulla 
sanatoria e dai problemi re
lativi alla tutela ambienta
le». «La circolare De Lorenzo 
— continua Nicolazzi — ri
schiava di creare turbative 
di nuovi provvedimenti pro
vocando un ritardo nella 
presentazione delle doman
de e 11 prolifilarsl di nuovi 
abusi». E con una punzec
chiata ai titolare dell'Am
biente la conclusione di Ni
colazzi: «Esistono molte In
dustrie che sono perfetta
mente in regola con le nor
mative in materia edilizia, 
ma. non con quelle ambienta
li. E qui che De Lorenzo deve 
intervenire tempestivamen
te». 

Claudio Notari 

Contestata soprattutto la metodologia 

Arci- proteste 
per 11 lettere 

di licenziamento 
ROMA — All'Arci è un pe
riodo di delicate tensioni, do
po la lettera di licenziamento 
spedita a undici dipendenti. 
GII interessati, insieme con 
la Fllcams Cgll e l'Intera as
semblea dei lavoratori del
l'associazione, contestano 
soprattutto la metodologia 
seguita in questa occasione e 
chiedono la revoca del prov
vedimento, in attesa di ridi-
scutere l'intera questione. 
Veniamo al fatti. Ieri l'altro, 
undici del dipendenti del
l'Arci hanno ricevuto un te
legramma a firma Rino Ser
ri, presidente, nel quale era 
scritto testualmente: *Co-
munlcasl licenziamento ef
fetto immediato partire data 
odierna stop saranno ricono
sciute tutte le Indennità do
vute stop: 

Immediatamente è scatta
ta la mobilitazione all'inter
no dell'apparato dell'asso
ciazione. Al termine di una 
travagliata assemblea, è sta
to approvato un documento 
che ricostruisce la giornata 
ed esprime una critica so
prattutto alla metodologia 
seguita. 'Mesi di faticose 
trattative — scrivono 1 lavo
ratori dell'Arci nazionale e la 
Fllcams Cgll — tra presiden
za nazionale Arci e rappre
sentanza sindacale Fllcams 
Cgll, sono andati In fumo. 
Per lungo tempo 1 lavoratori 
dell'Arci si sono fatti carico 
anche delle disastrose condi
zioni economiche dell'Arci, 
accettando pagamenti dila
zionati di stipendi (situazio
ne tutt'ora vigente: mancato 
pagamento della 14* mensili
tà e solo acconto dello sti
pendio di luglio). 

•In assenza del presidente 

Rino Serri e del vice presi
dente Mimmo Plnto — ag
giunge la nota —, due incari
cati della presidenza, il 28 
agosto, attuano 11 licenzia
menti in tronco contravve
nendo a quanto concordato 
non più tardi del 28 luglio '86 
tra il sindacato e il presiden
te. II licenziamento in tronco 
è stato annunciato tramite 
telegramma al lavoratori in 
ferie e al lavoratori in sede, 
al quali è stato comunicato 
anche verbalmente. Ai lavo
ratori soggetti di licenzia
mento è stato richiesto "per 
favore" di allontanarsi im
mediatamente dal locali del
l'Arci». 

•L'assemblea del lavorato
ri — continua il comunicato 
— si è svolta nel corridoio 
degli uffici di via Carrara 24, 
dopo che un funzionario in
caricato all'uopo ha chiuso a 
chiave la saletta abitual
mente adibita a riunioni, in 
quanto erano presenti anche 
t lavoratori licenziati la cui 
presenza, è stato ribadito, 
non era invece gradita. Que
sta metodologia è inaccetta
bile in qualsiasi luogo di la
voro, a maggior ragione in 
una associazione democrati
ca e di sinistra che si autode
finisce "L'Arci è civile"». 

Giuseppe Romano a nome 
dell'associazione ha respinto 
le accuse, affermando che 
l'Arci ha agito nel rispetto 
delle procedure. Il plano di 
ristrutturazione — ha ag
giunto — è stato reso noto 
alle rappresentanze sindaca
li il 28 luglio. Questa circo
stanza è stata però negata a 
sua volta dal sindacato: «Si 
era parlato di numeri — ha 
replicato — non di nomi*. 

Medaglia al valor civile 
all'ex sindaco Vetere 

ROMA — Il presidente della Repubblica, Francesco Cos3iga. ha 
premiato con una medaglia d'argento al valore civile l'ex sindaco 
comunista di Roma, Ugo Vetere, per il coraggio dimostrato quan
do convinse ad arrendersi Emesto Nobile, uno squilibrato armato 
di fucile che si era asserragliato in una scuola e teneva 19 bambini 
in ostaggio dopo aver ucciso il bidello Emesto Chiovini, che aveva 
tentato di bloccarlo. Il presidente ha voluto ricordare anche la 
memoria del bidello ucciso, assegnandogli la medaglia d'oro al 
valore civile. 

Stamane l'inaugurazione 
della «Fondazione Di Giulio» 

ROMA — In occasione del quinto anniversario della scomparsa di 
Fernando Di Giulio, già presidente del gruppo parlamentare del 
Pei, è stata istituita, per iniziativa del Comune ai S. Fiora sull'A
nnata — paese d'origine del compagno Di Giulio — una fondazio
ne, a lui intitolata, destinata a promuovere lo studio e la ricerca 
storica sul movimento operaio e democratico dell'Annata e dell'in
tera provincia di Grosseto, con l'assegnazione di borse di studio a 
coloro che hanno particolarmente «scavato» in questa «memoria 
storica». La fondazione sarà inaugurata ufficialmente oggi con una 
manifestazione pubblica, alle 10.30, nella sede municipale alla 
presenza del segretario generale del Pei. Alessandro Natta, di 
Renato Zanghen, Adalberto Minucci e Ugo Pecchioli. Interver
ranno tra gli altri i ministri Andreotti e Rognoni; Nicola Mancino 
e Nino Cnstofori dei gruppi parlamentari della De, Marte Ferrari 
del Psi, Antonio Maccanico, segretario generale della presidenza 
della Repubblica. 

A Mario Pezzi il premio 
«Vignaiuolo del mondo» 

LA MORRA — Le Langhe premiano la Romagna. Avverrà oggi in 
questo cuore della più pregiata viticoltura piemontese quando il 
premio «Vignaiuolo del mondo», giunto alia sua terza edizione, 
verrà assegnato a Mario Pezzi di Bertinoro (Forlì). 

Sismi in Medio Oriente? 
Craxi smentisce «L'Espresso» 

ROMA — La presidenza del Consiglio ha smentito una rivelazione 
del settimanale «L'Espresso» secondo la quale Craxi avrebbe oppo
sto il segreto di Stato per un'operazione del Sismi in Medio Orien
te nel "79. La vicenda sarebbe emersa durante l'interrogatorio di 
un ex ufficiale del Sismi, Silvio Di Napoli, da parte del giudice di 
Venezia Mastelloni, a proposito di tre operazioni speciali in terri
torio mediorientale, condotte da una struttura riservata, detta 
«Centro Bermuda». Di Napoli è imputato di favoreggiamento per 
traffico d'armi. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: L. Colajannl. Bologna; P. Fassino. Crema; O. Pellicani, Firenze; 
R. Zengherl, Urbino e Macerata Feitrie; N. Canotti. Imperia; L. Castelli
ne, Terni; S. Morelli. Cetano (Roma). 
DOMANI: G. Angius. Milano; Q. Pellicani, Modena; R. Fiaschi. Pistola; 
R. Fiaschi. Pistoia; L. Pareli!, Bari. 
MARTEDÌ 2 SETTEMBRE: G.F. Borghinl. Modena; R. Ledda, Milano; F. 
Mussi. Firenze; t- Trupia, Milano; L. Turco. Ravenna; W. Veltroni, R. 
Emilia. 
MERCOLEDÌ 3 SETTEMBRE: L. Lama. Ravenna; L. Turco, Bologna; N. 
Canotti. Perugia; A. Napoli. Andrla (Ba); W. Veltroni. Modena. 
GIOVEDÌ 4 SETTEMBRE: U Lama, Cesena; E. Macaluso, Milano; G. 
Napolitano, Modena; A. Tortorella, Milano; A. Lodi, Reggio Emilia; W. 
Veltroni, Bologna. 

COMUNE DI CASAMASSIMA 
PROVINCIA DI BARI 

Avviso dì gara 
1) Comune di Casamassima - Segreteria Comunale - Piazza A. Moro 2 
- Casamassima. 
2) Affidamento in concessione, da esperirsi con le modalità tfi cui 
all'art. 24 lettera b) della legge 8 /8 /1977. i. 584 e successive modifi
che ed integrazioni. 
3a) Ambito territoriale: Casamassima (Bari). 
3b) Progettazione, costruzione e gestione temporanea dell'impianto di 
depurazione e delle reti idriche e di fognatura nera per l'importo presun
to di concessione di L. 5.7BU.0O0.O0O. 
4) Termine per l'ultimazione delle opere: quello indicato dal concessio
nario. e comunque non superiore a 360 giorni. Durata della gestione 
temporanea: un anno. 
5) Alla gara sono ammessa anche imprese riunite (art. 20 e seguenti 
della legge 8 /8 /1977. n. 584 e successive modifiche ed integrazioni. 
6a) Ore 12 del 2 1 * giorno dalla data di invio del presente Bando 
arruffino Pubbficazioni CEE. 
6b) Vedi punto 1. Per posta raccomandata. 
6c) Lingua italiana. 
7) 60 giorni dada data del punto 6a). 
8) Documentazione da allegare alla domanda: 

a) dichiarazione autenticata di inesistenza di una qualunque delie 
condizioni di cui aB'art. 13 della legge n. 584/77: 
b) dichiarazione di almeno due istituti di credito riguardante la capa
cita finanziaria dell'impresa: 
e) dichiarazione autenticata concernente 3 volume del fatturato glo
bale e dei lavori eseguiti negli ultimi 3 ermi; a fatturato medio annuo 
dei lavori nefl'uhimo triennio non deve essere inferiore a Ice 5 
mi&ardi: 
d) dtchiaraziono autenticata riguardante numero e qua5fìca profes
sionale del personale da impiegare neCa progettazione, realizzazione 
e gestione di tutte le opere; 
e) dichiarazione autenticata circa attrezzatura, mezzi di opera ed 
equipaggumento tecnico disponibile: 
f) dichiarazione autenticata di aver eseguito o in corso di esecuzione 
almeno un impianto di depurazione Squami misti ad acque di vegeta
zione di potenzialità non inferiore a 80.000 abitanti equivalenti con 
Tmdicezione: 
— deOe caraneristiche tecniche e localizzazione degli impianti: 
— dell'importo contrattuale. 
g) etchiarazione autenticata di aver gestito a livello deattivo ed 
esecutivo per almeno 12 mesi un impianto di depurazione di liquami 
urbani di potenziala* non inferiore a 40.000 abitanti; 
h) le imprese italiane devono essere iscritte «.l'Albo Nazionale Co
struttori alla categoria 12*. lettera a), per rimporto di Ire 6 miliardi 
ed m sede eh presentanone di offerta, gb importi di iscrizione aQ'Albo 
dovranno essere almeno pan all'importo deO" offerta. Per le imprese 
della CFE la certificazione autenticata dovrà nferrsi agh afci e ai 
registri professionali previsti dalla legrslazione dello Stato di apparte
nenza. Le cScrxarazioni di cui ai punti a), b). e), h), dovranno essere 
presentate da ciascuna impresa. Le dichiarazioni di cm alle lettere e). 
d), e), f), g) potranno essere rilasciate, in caso di imprese nuota. 
dell'impresa capogruppo per conto proprio e deBe imprese assoda
te. La mancanza, la difformità o l'incompletezza di una sola delle 
dtctuarazioni suddette comporterà l'ascfunone dalla prequalificezio-
ne. 

9) Ulteriori informazioni potranno essere richieste al Comune di Casa-
massima (Banl. Segreteria comunale. 
10) n presente bando * stato inviato all'Ufficio pubobeanom CEE 122 
agosto 1966. 

ASSESSORE DELEGATO Al IL PP. 
doti. Domenico Antonio Orofino 


